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Come guide e scout siamo chiamati alla costruzione del bene comune.
Siamo giovani e adulti insieme: ragazze e ragazzi, capo e capi.

Insieme vogliamo prendere parte – partecipare – alla vita del Paese, della Chiesa e dell’Associazione.
Ci sentiamo chiamati a contribuire nelle comunità che abitiamo, con uno sguardo vigile verso i bisogni, 

con la responsabilità del prenderci cura, attraverso un impegno attivo e concreto.

In noi stessi e in chi ci sta accanto…
Osserviamo la necessità di aprirci all’inedito, al nuovo, all’ignoto.
Abbiamo bisogno di uscire di casa, di uscire dalle nostre abitudini e dalla “comfort zone”. 
Abbiamo la necessità di superare le nostre paure e ciò che ci blocca, di confrontarci col cambiamento 
in modo da non permettere che questo ci travolga ma accoglierlo e cavalcarlo.
È necessario lasciare vuoto un po’ di spazio nel nostro zaino per poterlo riempire con il nuovo che 
potrà arrivare.

Osserviamo la necessità di passare dalla dimensione dell’io a quella del noi: superare il nostro basta-
re a noi stessi, metterci in ascolto per accogliere l’altro e abbattere le barriere che ci dividono.
Avvertiamo la necessità di dialogare e di percorrere sentieri di pace.
Abbiamo bisogno di partire da noi stessi: accettarci, perdonarci e ascoltarci, per riconoscere che l’al-
tro è dono e ricchezza. 

Avvertiamo la necessità di valorizzare le differenze, passando attraverso l’accoglienza e la cono-
scenza profonda, senza giudicare noi o gli altri.
Sentiamo il bisogno di essere riconosciuti come persone uniche, originali e irripetibili, per vivere ap-
pieno le relazioni camminando fianco a fianco. 

Abbiamo bisogno di immaginare e progettare insieme il futuro comune, con cura e lungimiranza; per 
questo abbiamo necessità di sviluppare competenze facendo rete con chi le possiede.
Avvertiamo il bisogno di costruire comunità dialoganti e interconnesse, di sviluppare fiducia recipro-
ca e nella politica buona, che ha a cuore questo futuro e che guarda lontano.

Nei nostri territori…
Avvertiamo la necessità di luoghi condivisi di incontro: spazi di relazioni autentiche, di dialogo, di 
aiuto reciproco, dove immaginare direzioni inedite da percorrere insieme.
Sentiamo il bisogno di diventare “abitanti intenzionali”: scegliere quali luoghi abitare, conoscerli e co-
noscere chi li abita con noi, riappropriarci di spazi comuni per renderli inclusivi e accoglienti, “esserci” 
con la consapevolezza che lasciamo sempre una traccia.
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Vogliamo impegnarci in prima persona; 
vogliamo impegnarci con le nostre comunità; 
vogliamo chiedere all’Associazione tutta di impegnarsi.
Crediamo nel valore della democrazia 
e ci sentiamo chiamati a vivere ogni esperienza di rappresentanza con uno stile di servizio.
Scegliamo di camminare insieme a tutti coloro che, nei nostri territori, vogliano contribuire al bene comune. 

Ci impegniamo ad approfondire la conoscenza di noi stessi, anche per entrare in dialogo costruttivo 
con l’altro, ad acquisire strumenti e competenze per poterci accogliere a vicenda e valorizzare le reci-
proche diversità; a creare noi per primi occasioni di confronto.

Ci impegniamo a costruire rapporti di prossimità con le persone che abitano i nostri territori, condivi-
dendo spazi ed esperienze, con particolare attenzione a farci portavoce dei bisogni degli ultimi.

Ci impegniamo a collaborare con altri (comunità, associazioni, gruppi parrocchiali, consulte, scuole, 
università, istituzioni…), a creare reti di relazioni da curare e mantenere nel tempo e a essere parte 
sempre più attiva e propositiva delle reti sociali ed ecclesiali.

Ci impegniamo a costruire nei nostri territori comunità aperte, interconnesse, che lavorano insieme 
per un obiettivo comune, secondo le specifiche peculiarità di ciascuno.

Ci impegniamo a trovare nei nostri territori luoghi da poter sperimentare come spazi condivisi, dove 
incontrarsi, vivere esperienze di conoscenza reciproca e superare i preconcetti. Ci impegniamo a pro-
muovere la costruzione di questi spazi ove fossero insufficienti.

Ci impegniamo a camminare insieme con persone di diversa fede, per poter sperimentare reciproca 
conoscenza e accoglienza.

Ci impegniamo a metterci in gioco in eventi nazionali e internazionali, in occasioni di scambio e con-
fronto tra le comunità scout e tra i singoli, per scoprire e vivere la fraternità scout. 

Ci impegniamo a vivere lo scautismo come una “casa aperta”, senza pareti che possano ostacolare 
l’incontro con l’altro. Ci impegniamo a condividere spazi e iniziative con chi vuole camminare con noi, 
anche solo per un tratto.

Ci impegniamo nelle nostre comunità a sperimentare flessibilità nelle nostre azioni e abitudini, per 
poter affrontare i cambiamenti. 

Ci impegniamo a realizzare spazi di confronto in cui ragazze e ragazzi, capo e capi possano costruire 
un pensiero comune.

Il Consiglio generale dell’AGESCI
Sacrofano, 5 giugno 2022
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